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Presa di posizione ufficiale 
sulle sanzioni americane 

Scevardnadze contro la «teoria 
della sovranità ridotta» 

Washington, Mosca. 
Tripoli: polemica 
sempre più aspra 

Mosca: il boicottaggio 
alla Libia può avere 

'pericolose conseguenze' 

OGGI 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Solo dopo un accurato esame degli sviluppi politi­
ci della crisi mediterranea li Cremlino ha preso posizione 
ufficiale. Quasi contemporaneamente, giovedì sera, la «Tass» 
ha reso noto 11 discorso con cui il ministro degli Esteri Sce­
vardnadze ha salutato 11 collega jugoslavo Ralf Disdarevic e 
un'ampia dichiarazione ufficiale In cui vengono espresse le 
opinioni del «circoli dirigenti sovietici*. Scevardnadze ha 
condannato il •neoglobalismo» (termine ormai divenuto di 
moda nella pubblicistica sovietica» come dottrina che «pre­
tende di dettare la propria volontà agli altri popoli», rilevan­
do tuttavia che 1 popoli «non accettano la teoria della sovra­
nità ridotta» e che il mondo arabo «si è unito mettendosi a 
difesa del popolo libico». 

Non c'erano già dubbi circa l'appoggio sovietico alla Libia. 
ma la dichiarazione ufficiale «Tass» 11 ha motivati in modo 
circostanziato e a tratti anche assai duro. «Pronunciandosi a 
sostegno del popolo Ubico l'Unione Sovietica condanna nel 
modo più fermo la campagna di ostilità antlllblca scatenata 
dagli Stati Uniti e da Israele». Sia le minacce militari che le 
decisioni di boicottaggio economico «non possono essere giu­
dicate altrimenti che come minacce alla pace e alla sicurezza 
non solo dei bacino del Mediterraneo ma anche al di fuori del 
suoi confini». L'allusione è stata concepita per lasciare nel 

vago i soggetti Implicati e per formulare l'avvertimento In 
termini difensivi. Ma 11 tono è fermo là dove 11 comunicato 
suggerisce agli Stati Uniti di «considerare seriamente le peri­
colose conseguenze» cui può condurre una prosecuzione della 
strada da loro Imboccata, invitandoli «non solo a mostrare 
quella moderazione che attendono da loro i popoli del mondo 
ma anche a fare rigare diritto il loro alleato Israele che ha 
ormai passato la misura». 

Il comunicato fa infatti ripetuto riferimento alla possibili­
tà, del resto tutt'altro che ipotetica visto che Reagan In per­
sona ha parlato di «azioni più efficaci» in caso non si rivelino 
sufficienti quelle già decise, che la fase attuale della campa­
gna antlllblca condotta da Washington e Tel Aviv non sia che 
un prologo «per preparare in anticipo l'opinione pubblica 
internazionale all'idea di una prosecuzione di atti di violenza 
del tipo di quelli che l'arme»a Israeliana ha già compiuto 
contro l'Irak e contro Tunisi». 

Esplicita — e in termini insolitamente aideologici — la 
condanna degli atti terroristici. «Non c'è dubbio che 11 terrori­
smo In quanto tale merita ogni condanna — scrive la Tass —. 
È necessario unire le forze dell'intera comunità Internazio­
nale per porre fine, una volta per tutte, agli atti di terrorismo 
che comportano un insensato massacro di persone e che vio­
lano 11 corso normale del contatti internazionali». Ma altret-
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tanto secca la denuncia delle «responsabilità» che, per quanto 
concerne «il sussulto di terrorismo nel mondo, gravano in 
realtà non sui paesi arabi che seguono una linea indipenden­
te ma su coloro che, elevando il terrorismo al rango di politi­
ca di Stato, calpestano 1 diritti legittimi e gli Interessi di paesi 
e popoli sovrani». La linea di argomentazione a sostegno del­
la Libia è costruita, come già nei giorni scorsi, sulla base di 
due capisaldi: la campagna antlllblca di Usa e Israele è stata 
scatenata «nonostante che la Jamahlrija Ubica abbia ripetuto 
più volte la propria estraneità agli avvenimenti di Roma e 
Vienna, così come ad altri atti analoghi». In secondo luogo, 
già altre volte accuse analoghe contro la Libia di partecipa­
zione ad atti terroristici «vennero dimostrate false e senza 
basi dallo sviluppo successivo degli eventi», mentre è ben 
noto che «da molti anni l'amministrazione Usa conduce una 
politica di terrorismo di Stato contro la Libia». Ieri la «Tass», 
citando la rete tv Usa Abc, ha riferito che George Shultz ha 
detto «In forma non ufficiale», al termine di una conferenza 
stampa, che l'Europa occidentale deve scegliere: «O appog­
giare le sanzioni economiche e diplomàtiche, oppure, In un 
futuro per ora imprevedibile, dovrà rassegnarsi ad un Inter­
vento armato degli Usa In Libia». Una frase che sarà di certo 
su tutti 1 giornali sovietici di stamane. 

Ai paesi belligeranti e a quelli razzisti 

Export di armi. 
i cattolici 

per il blocco 
Numerose organizzazioni di base mobilitate - Protesta contro la 
«insensibilità» delle forze politiche - «Arriveremo al referendum» 
II segreto militare - «Con una mano aiuti, con l'altra missili» 

Giutietto Chiesa 

Washington e soddisfatta di Craxi 
Shultz non esclude un atto di forza 

La decisione italiana di non vendere armi alla Libia additata ad esempio agli alleati - La Casa Bianca comunque riluttante ad 
esercitare pressioni esplicite sugli europei, per tema di uno smacco - Vivaci contrasti al vertice dell'amministrazione 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La diploma­
zia americana ha incassato, 
con evidente soddisfazione, 
l'unico risultato positivo del-
le sue mosse contro la Libia: 
la decisione del governo ita­
liano di non vendere più ar­
mi a Gheddafi. Lo ha detto 11 
portavoce del dipartimento 
di Stato augurandosi che al­
tri governi seguano l'esem­
plo di Roma ma riconoscen­
do che la lotta contro il ter­
rorismo è un'impresa di lun­
ga lena che richiede la coo­
perazione di tutti. 

L'aria della conferenza 
stampa non era, ovviamente, 
trionfale visto 11 sostanziale 
Isolamento in cui l'America 
si è venuta a trovare nell'o­
perazione avviata contro 
Gheddafi. E Infatti il porta­
voce ha ammesso che «in cir­
costanze speciali» gli alleati 
si possano comportare in 
modo difforme dallo stato 

guida. Se ne desume che, 
d'ora In poi, gli Stati Uniti 
non faranno l'atto contro­
producente di Impegnarsi in 
una pubblica campagna di 
pressioni sugli alleati, come 
fece Reagan quando cercò, 
invano, di impedire all'Euro­
pa occidentale di partecipare 
alla costruzione dell'oleodot­
to siberiano. A questi criteri 
si ispirerà la missione che il 
sottosegretario agli Esteri 
John whltehead compirà in 
Europa a partire dalla pros­
sima settimana. Questa vol­
ta — Shultz lo ha detto espli­
citamente due giorni fa — gli 
Usa si muoveranno con più 
cautela e con più realismo 
concentrando i loro sforzi in 
«un'opera di persuasione 
morale». Forse ciò implica 
che l'ipotsl di un colpo di for­
za militare è stata esclusa 
definitivamente? Niente af­
fatto. Lo stesso Shultz, nella 
sua ultima conferenza stam­
pa, si è trincerato dietro una 

serie di «no comment» quan­
do gli è stata posta questa 
domanda cruciale. 

Le Indiscrezioni prove­
nienti dal palazzo del potere 
confermano che al vertice 
dell'amministrazione si è 
svolto un braccio di ferro tra 
due fazioni contrapposte. Il 
segretario di Stato Shultz 
era favorevole a un attacco 
militare e scettico, invece, 
sulle rappresaglie economi­
che poi adottate da Reagan. 
E non più tardi di due giorni 
fa ha lasciato intendere che 
se ci fossero contro cittadini 
americani altri attentati ter­
roristici sostenuti dalla Li­
bia, l'America ricorrerebbe 
alla forza armata. Tale ipo­
tesi non era e non è vista di 
buon occhio dal Pentagono, 
sia per i rischi che correreb­
bero 1 militari statunitensi 
sia perché la reazione del 
mondo arabo potrebbe inde­
bolire 11 dispositivo america­

no nel Mediterraneo. Rea­
gan, che finora ha dato ra­
gione. a Welnberger, non 
esclude un attacco in un 
eventuale futuro. 

L'opinione pubblica, sotto 
l'influsso di una campagna 
di esorcismi contro Ghedda­
fi, propende per un colpo di 
forza. E sintomatico, ad 
esemplo, che 11 senatore Ho­
ward Metzenbaum, un de­
mocratico progressista che 
ha polemizzato contro le 
operazioni segrete della Cia, 
parlando su un canale televi­
sivo è arrivato a suggerire 
l'assassinio di Gheddafi se 
risultasse provato che 11 lea­
der libico era la mente degli 
ultimi attentati terroristici. 

L'ipotesi di un atto di 
guerra americano contro la 
Libia continuerà ad alimen­
tare la contesa tra due fra 1 
maggiori collaboratori del 
presidente, Shultz e Weln­
berger, e i rispettivi ministe­
ri. La questione libica, del re­

sto, non è che l'ultima scara­
muccia di un lungo combat­
timento. Ieri, ad esempio, si è 
saputo che due rappresen­
tanti del Pentagono e del dl-
parimento di stato, in una 
deposizione segreta dinanzi 
al Congresso, avevano 
espresso pareri totalmente 
divergenti sulla politica so­
vietica in materia di disar­
mo. Il generale John Chain, 
responsabile dell'ufficio po­
litico militare del diparti­
mento di Stato, aveva detto, 
nello scorso gennaio, che 
l'Urss ha rispettato la gran­
de maggioranza degli impe­
gni previsti nei trattati sul 
controllo degli armamenti. E 
aveva aggiunto che se gli 
Stati Uniti decidessero di de­
nunciare questi trattati e si 
impegnassero in una corsa 
al riarmo rischlerebbero di 
perderla perché Mosca di­
spone di un maggior poten­
ziale produttivo nel campo 

delle armi strategiche. Una 
tesi radicalmente opposta 
aveva sostenuto, invece, il 
sottosegretario alla Difesa 
Richard Perle, sulla linea as­
sunta da Welnberger. A suo 
parere non ci sarebbero so­
stanziali conseguenze mili­
tari fino alla fine del secolo 
se gli Usa lasciassero cadere 
11 trattato per la limitazione 
degli armamenti stipulato 
nel 1979. Lo scontro si era poi 
allargato alla questione dello 
smantellamento del sotto­
marino «Poseldon» in seguito 
al varo del nuovo sottomari­
no atomico «Trident». Weln­
berger e il suo vice Perle era­
no e sono contro lo smantel­
lamento dei vecchi sottoma­
rini, il dipartimento di Stato 
a favore, appunto per non 
esorbitare dai limiti posti 
dall'esistente trattato sul di­
sarmo. 

Aniello Coppola 

Palestinese 15enne tenta 
di rubare armi a Genova 
È preso, un altro fugge 

GENOVA — DIgos in allarme, a Genova, per un tentativo di 
furto in una armeria: a compierlo è stato infatti un palestine­
se minorenne, Ali J., di 15 anni, residente in Libano, insieme 
ad un complice — anch'egll straniero — che è riuscito a darsi 
alla fuga e rimane per il momento sconosciuto. Con le inda­
gini in corso, gli inquirenti cercano di appurare se il colpo 
sventato fosse un «semplice» furto alla ricerca di merce pre­
giata da convertire in denaro presso qualche ricettatore, o se 
piuttosto non si sia trattato di una «spedizione» con finalità 
terroristiche alla conquista di armi da utilizzare in qualche 

Un chiaro Invito all'Euro­
pa a rinsaldare I propri lega­
mi, non solo economici, col 
mondo arabo e la Libia in 
particolare; un attacco du­
rissimo agli Stati Uniti e al 
suo presidente; il «riavvici-
namento» all'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina; la condanna del 
terrorismo, nel caso specifi­
co giustificabile solo all'in­
terno del territori occupati 
da Israele e infine l'offerta di 
collaborazione nella lotta al 
terrorismo stesso. Il tutto 
con la riaffermazlone del di­
ritto per la Libia ad attuare 
rappresaglie contro chiun­
que l'aggredisca militar­
mente o fornisca basi logisti­
che all'aggressore. Queste le 
posizioni di Gheddafi espres­
se nelle ultime 72 ore. Merco­
ledì sera ha parlato agli am­
basciatori della Comunità 
europea e dell'Austria, gio­
vedì notte ha tenuto una ve­
ra e propria conferenza 
stampa nel suo fortilizio di 
Bab Al Azzaza, cui è seguito 
un incontro ristretto con 
cinque giornaliste occidenta­
li. Punto per punto, ecco le 
cose dette dal leader Ubico. 

Stragi di Roma e Vienna 
•Come Stato indipendente 
non possiamo condonare at­
ti dei genere*, «1 problemi bi­
sogna cercare di risolverli 
con la discussione, senza ri­
correre alla violenza, perché 
la violenza è un atto di paz­
zia». Richiesto di commenta­
re le informazioni secondo 
cui le indagini della polizia a 
Roma e a Vienna hanno pro­
dotto prove che 1 passaporti 
tunisini usati da alcuni degli 
attaccanti erano stati confi­
scati dalle autorità libiche a 
tunisini espulsi dalla Libia, 
lo scorso anno, Gheddafi ha 
affermato: «Questa è una 
sciocchezza totalmente in­
ventata e non costituisce al­
cuna prova». 

La causa palestinese e U ter­
rorismo 
La Libia appoggia l'Organiz­
zazione per la liberazione 
della Palestina (Olp), ma Tri­
poli non è in grado di interfe­
rire nel modo in cui 1 palesti­
nesi decidono di lottare. É 
comunque interesse della Li­
bia che la lotta palestinese si 
concentri nei territori occu­
pati da Israele o contro 
obiettivi mlUtari israeliani e 

attentato. Certamente, la scelta di una armeria quale obbiet­
tivo dello scasso, autorizza 1 sospetti più preoccupanti. Per il 
momento, comunque, gli unici elementi certi paiono la gio­
vanissima età dell'arrestato e la sua cittadinanza. 

Il fatto è avvenuto poco dopo la mezzanotte in un vicolo del 
centro storico, dov'è sita l'armeria «Canepa»; un metronotte 
ha notato due individui che armeggiavano attorno alla sara­
cinesca tentando di forzarla ed e intervenuto. Ali avrebbe 
tirato fuori di tasca un coltello ma, subito disarmato con un 
calcio, è fuggito nel dedalo di vicoli sulle orme del complice. 

All'allarme della guardia giurata è seguito l'arrivo di due 
pattuglie della volante che hanno iniziato a perlustrare la 
zona fino a che, dopo circa un'ora, i due giovani sono stati 
avvistati in una piazzetta; ma soltanto Ali, scivolato in corsa 
e feritosi lievemente ad un ginocchio, è stato bloccato dagli 
agenti: l'altro riusciva per la seconda volta a fuggire e faceva 
perdere definitivamente le proprie tracce. Al pronto soccorso 
Ali ha dato in escandescenze: con una testata ha infranto 
una vetrata e, impossessatosi di un bisturi ha minacciato il 
poliziotto di guardia. 

ROMA — Il blocco della 
esportazione delle armi da 

fiarte dell'Italia, non solo al-
a Libia ma a tutti 1 paesi og­

gi belligeranti e a quelli in 
cui si pratica l'apartheid, la 
riconduzione del commercio 
delle armi nell'ambito della 
politica estera sono alcune 
delle richieste avanzate Ieri, 
da ottenere anche attraverso 
il possibile strumento del re­
ferendum, nel corso di una 
conferenza stampa, da alcu­
ni movimenti cattolici. Han­
no, infatti, Illustrato tali ri­
chieste 11 vescovo monsignor 
Tonino Bello, presidente di 
Pax Christl italiana, 11 vice­
presidente delle Acll Aldo De 
Matteo, 11 direttore della ri­
vista dei missionari «Missio­
ne-oggi», padre Eugenio Me­
landri, il presidente di Mani 
tese Graziano Zonl, Cristina 
Mura per il Miai. 

Innanzitutto, questi movi­
menti hanno espresso la loro 
protesta per «l'insensibilità» 
con cui le forze politiche, il 
Parlamento hanno accolto 11 
documento finale approvato 
il 13 ottobre scorso al termi­
ne del convegno sul tema «I 
mercanti di morte». È stato 
rilevato che l'onorevole Ruf-
fini si era impegnato lo scor­
so ottobre a fissare un incon­
tro tra rappresentanti di 
questi movimenti e la com­
missione Difesa. Invece, solo 
l'8 gennaio, in previsione del­
la conferenza stampa di Ieri 
— ha spiegato De Matteo — 
11 parlamentare ha comuni­
cato che la richiesta di tale 
incontro è stata inserita nel­
l'ordine del giorno della 
commissione Difesa che si 
riunirà martedì prossimo. 
De Matteo ha poi rilevato 
che 11 disegno di legge 2.911, 
che dovrebbe riordinare la 
normativa sul commercio 
delle armi, mantiene in ben 
sette articoli il segreto mlU-
tare. Ebbene — ha aggiunto 
De Matteo a nome dei movi­
menti — «tutti devono sape­
re che non scherziamo. Non 
solo esprimiamo piena soli­
darietà verso i 2.500 sacerdo­
ti, religiosi, suore e 11 vescovo 
di Trieste monsignor Loren­
zo Bellomi, ma rendiamo no­
to che siamo più che mai de­
cisi a continuare la nostra 
lotta anche promuovendo, se 
necessario, un referendum». 

Il direttore di «Missione 
oggi» ha illustrato un docu­
mento sottoscritto da quin­
dici superiori e superiore di 
altrettanti ordini religiosi 
missionari tra cui 1 Combo-
nlanl, i Padri bianchi, 1 Save-
riani, le suore dell'Immaco­
lata e di Nostra Signora degli 
Apostoli, le suore Marlste e 
di Nostra Signora d'Africa, 
Premesso che «la produzione 
e 11 commercio delle armi de­
stabilizzano la pace e rendo­
no più problematici i rappor­
ti tra nord e sud», i missiona­
ri cosi proseguono: «Mentre 
condanniamo con forza ogni 
commercio di armi che pro­
ducono fame, oppressione e 
guerre, ci teniamo a dire che 
saremo attenti a quanto il 
Parlamento deciderà su que­
sta scottante materia». Essi 
chiedono che «l'Italia dia 
una prova di coraggio e scel­
ga una normativa che si col­
lochi all'avanguardia, ri­
nunciando a parametri pret­
tamente economici e dando 
voce e corpo alle attese di chi 

TRIPOLI — H cotonano Gheddafi nel corso tMte conferenza 
stampa tenuta giovedì notte 

Così Gheddafi 
corteggia 
l'Europa e 

attacca gli Usa 
Ponto per punto le posizioni espres­
se dal colonnello nelle ultime 72 ore 

non si ripetano azioni come 
quelle di Roma e Vienna. 
Gheddafi ha affermato che 
avanzerà una richiesta espli­
cita al palestinesi in questo 
senso, ma ha anche ribadito 
che — pur condannando il 
terrorismo — non si possono 
«escludere altri attacchi ter­
roristici ad opera di palesti­
nesi come quelli contro gli 
aereoportl di Roma e Vienna 
se non sarà raggiunta una 
soluzione per la questione 
palestinese». In quest'ottica 
il presidente Reagan deve es­
sere considerato «molto 
sciocco* perché si preoccupa 
di singole persone come li ra­
dicale palestinese Abu Nldal, 
•mentre Ignora la questione 
essenziale del problema pa­
lestinese». 

Dal canto suo la Libia non 
dà rifugio ai terroristi 
(Gheddafi ha sfidato chiun­
que a dimostrare il contra­
rlo); è vero Invece che «molte 
persone ricercate dalle auto­
rità libiche hanno ricevuto 
asilo in Europa, specialmen­
te in Gran Bretagna e Ger­
mania federale*. Per com­
battere 11 terrorismo «biso­
gna stipulare Intese precise 
tra I paesi Interessati*. In 

quest'ottica Tripoli è dispo­
sta ad estradare, su richie­
sta, eventuali terroristi pre­
senti in Libia appartenenti 
alle «Brigate rosse* o 
allYArmata rossa* giappone­
se, ma chiederebbe agU altri 
governi di fare atto di reci­
procità consegnando alle au­
torità libiche chiunque Tri­
poli richiedesse. 

Gli Stati Uniti e le sanzioni 
La Libia vuole la pace nel 
Mediterraneo ma per ottene­
re questo obiettivo è necessa­
rio allontanare dalla zona le 
notte degli Usa e deirurss. 
Washington secondo Ghed­
dafi sta ancora pensando ad 
un attacco multare contro 
Tripoli. Se fosse messo in at­
to la Libia contrattacchereb­
be colpendo Isole, basi o città 
dell'Europa occidentale che 
collaborassero con gli ame­
ricani e si unirebbe inoltre a 
tutti 1 movimenti di libera­
zione del mondo, tutti I paesi 
arabi e l'Europa per liberare 
U Mediterraneo dalla flotta 
statunitense. 

Secondo Gheddafi gli Sta* 
ti Uniti hanno deciso di «pu­
nire la Libia per punire tutu 

gU arabi o chiunque alzi la 
voce per conto del palestine­
si e degU arabi*. Questo per­
ché l'America «è dominata 
da uno spirito di crociata an-
tiarabo». 

Quanto alle sanzioni «esse 
avranno scarso effetto sulla 
Libia». «L'America è lontana 
ed ha solo 1.500 lavoratori in 
Libia contro 140.000 lavora­
tori e le 230 imprese dell'Eu­
ropa occidentale». 

Una battuta so Reagan 
«Un attore senza valore*. 

I rapporti con lUrss 
•La Libia fino ad oggi si è ri­
fiutata di concedere facilita­
zioni nei propri porti all'U­
nione sovietica, ma potrebbe 
modificare questa posizione 
se gU Stati UniU continue­
ranno a minacciarci». «Se 
continuano le minacce* d'al­
tronde esiste anche la «possi-
bUltà che la Libia dlvenU un 

Elese comunista». «Gli Stati 
nlU dovrebbero ricordare 

quanto è successo a Cuba. 
Castro non era comunista e 
Cuba non era comunista*, 
ma gli Usa l'hanno obbligata 
a diventare comunista. 

ama la pace, la giustizia tra 1 
popoli, la vita di ogni perso­
na umana». 

È stato pure annunciato 
che gli esponenti di questi 
movimenti prenderanno 
contatti con Cgil, Cisl. UH 
per affrontare 11 problema ri­
guardante la costituzione, 
con una apposita legge, di un 
fondo nazionale di riconver­
sione per le aziende che pro­
ducono materiale bellico e 
dispongano una loro ricon­
versione produttiva civile. I 
movimenti lavoreranno per­
ché, entro 111986, venga or­
ganizzata In Italia una con­
venzione sociale di pace. Il 
presidente di Mani tese, Zo­
nl, ha detto che c'è, ormai, 
una alternativa tra coopera-
zlone e sviluppo, da una par­
te, e spese per gli armamenti, 
dall'altra. Basti dire che 1193 
percento delle armi vengono 

esportate dall'Italia nel pae­
si in via di sviluppo. La stes­
sa Libia ha armi italiane e 
ora — ha osservato ironica­
mente — ci si preoccupa che 
Gheddafi potrebbe ritorcerle 
contro di noi. 

Monsignor Bello, rifacen­
dosi al discorso del papa agli 
scienziati («disertate 1 labo­
ratori di morte»), alla recente 
marcia di Assisi, alla veglia 
di fine d'anno presieduta a 
Firenze dai cardinale Plova-
nelll e al documenti di molti 
episcopati, ha affermato che 
il movimento per la pace del 
mondo cattolico e cristiano 
sta facendo un salto di quali-
tà.L'oblezlone di coscienza in 
campo fiscale — ha detto — 
è solo un segnale di qualche 
cosa di più vasto e di più pro­
fondo ormai In atto per la co­
struzione di una nuova civil­
tà. 

Alceste Santini 

Raab elogia le 
decisioni del 

governo di Roma 
ROMA — L'ambasciatore statunitense a Roma Maxwell 
Raab ha avuto ieri un lungo colloquio con il segretario deUa 
De De Mita. Al termine, Raab ha rivolto calorosi elogi al 

Soverno italiano per le misure adottate verso la Libia. Secon-
o quanto riferisce l'agenzia Adn-Kronos, l'ambasciatore 

avrebbe detto testualmente: «Penso che sia un vero passo 
avanti, in Unea con lo straordinario impegno che Usa e Italia 
hanno preso insieme per combattere ed eliminare il terrori­
smo. Fa piacere costatare che l'Italia abbia reagito cosi rapi­
damente. Ciò è davvero rassicurante». C'è tuttavia un piccolo 
giallo attorno a questi apprezzamenti. Ieri pomeriggio l'am­
basciata americana—Interpellata telefonicamente — smen­
tiva che Raab avesse rilasciato dichiarazioni di sorta. Circo­
stanza decisamente singolare, dal momento che, prima an­
cora dell'Adn-Kronos, una dichiarazione identica era stata 
diffusa dai telegiornali. Ad ogni modo, nessuna smentita 
formale è poi venuta da Villa Taverna. 

A quanto si è appreso l'incontro di ieri con Raab è servito 
a preparare l'imminente viaggio di De Mita negli Usa, sulla 
strada del ritorno dalla visita che il segretario de compie da 
oggi In America Latina: sembra probabile anche un incontro 
con Reagan (che qualche giorno dopo dovrebbe anche riceve­
re l'altro democristiano Piccoli). Intanto, ieri Craxi ha rispo­
sto alla lettera inviatagli nel giorni scorsi dal presidente Usa, 
Il testo non è stato reso noto. Ma, da indiscrezioni raccolte a 
Palazzo Chigi, sembra che Craxi, dichiarandosi naturalmen­
te d'accordo sulla necessità di una lotta senza quartiere al 
terrorismo internazionale, abbia anche sottolineato come es­
sa avrà tanta più efficacia quanto più convinti saranno gli 
sforzi per una soluzione negoziata del problema mediorienta­
le, basata sul diritto alla sicurezza di tutti gU Stati deUa 
regione e sul diritto del palestinesi a una patria. 

Il presidente del Consiglio è stato ieri ricevuto da Cossiga, 
U quale ha convocato per la fine di questo mese il Consiglio 
superiore della Difesa. Cossiga ha ricevuto anche II ministro 
del Tesoro Goria. 

Si discute ancora sulle eventuali sanzioni contro la Libia. 
Il segretario Psdi, Nlcolazzi, le sollecita (in caso contrarlo il 
Psdl potrebbe mettere in «discussione le ragioni stesse dell'al­
leanza» a cinque); e un editoriale della «Voce repubblicana» a 
sua volta sostiene che «l'Italia deve proporre a tutti I suoi soci 
europei l'esclusione di ogni funzione vicaria rispetto alle im­
prese americane ritirate dalla Libia». 

Proposta per il 21 gennaio 
la riunione dei «dodici» Cee 

L'AJA — Il ministro degli Esteri olandese Hans Van Den 
Broek, presidente di turno del Consiglio dei ministri della 
Cee, ha proposto ai colleghi la data del 21 gennaio per la 
riunione straordinaria di cooperazione politica a livello mi­
nisteriale —chiesta dal governo italiano—sui problemi del 
terrorismo e dei rapporti con la Libia. Sede della riunione, 
conte era già stato annunciato, sarà L'Aja. La proposta della 
data è stata resa nota ieri dal portavoce del ministero degli 
Esteri olandese, alTAja. n primo ministro Ruud Lubbersha 
comunque definito «altamente improbabile» che la Cee de» 
cida sanzioni contro la Libia e ha osservato che quelle decise 
da Reagan hanno ottenuto solo di far schierare tutti i Paesi 
arabi con la Libia. 

Cossiga ha convocato 
il Consiglio di difesa 

ROMA — Il presidente della Repubblica presiederà al Qui* 
rinaie venerdì 31 gennaio, alle ore 10, il Consiglio supremo 
di difesa, al quale interverranno, con il presidente ed il 
vicepresidente del Consiglio e con il ministro della Difesa, i 
ministri degli Esteri, dell'Interno, del Bilancio, del Tesoro, 
dell'Industria e commercio e il Capo di Stato maggiore della 
Difesa. Ne dà notizia un comunicato del Quirinale. 

La conferenza islamica condanna 
le sanzioni Usa contro lìipoli 

FEZ — La conferenza islamica in corso a Fez nel Marocco 
ha adottato una risoluzione di pieno appoggio alla Libia. In 

erticolare, il documento condanna senza mezzi termini il 
icottaggio economico americano nei confronti di Tripoli, 

ed invita 1 paesi musulmani a compiere «i passi opportuni 
per contrastare le misure oppressive americane*. Nel solle­
citare gli Usa ad abrogare le sanzioni, la conferenza islami­
ca ribadisce piena solidarietà alla Libia, impegnata • con» 
trastare iniziative che mirano ad intaccarne la sovranità è 
l'indipendenza, e a comprometterne lo sviluppo. 
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